
3 -  TU, FONTE VIVA 

1. Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo: 

nessuno è solo se tu lo sorreggi, 

grande Signore! 

 2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 

Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 

sei tu la luce per l’eterna festa, 

grande Signore! 

 3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, 

grande Signore  

 

4 - SALGA DA QUESTO ALTARE 

Salga da questo altare l’offerta a te gradita: 

dona il pane di vita e il sangue salutare. 

1. Nel nome di Cristo uniti, il calice e il 

pane t’offriamo; per i tuoi doni largiti, 

Te, Padre, ringraziamo. 

 2. Noi siamo il divin frumento e i tralci 

dell’unica vite: dal tuo celeste alimento 

son l’anime nutrite. 

 

5 - MISTERO DELLA CENA 

1. Mistero della Cena è il Corpo di Gesù. 

Mistero della Croce è il sangue di Gesù. 

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai 

suoi. Gesù risorto e vivo sarà sempre con 

noi. 

2. Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 

Mistero della pace è il Sangue di Gesù. 

Il pane che mangiamo fratelli ci farà. 

Intorno a questo altare l’amore crescerà. 

 

6—HAI DATO UN CIBO 

Hai dato un cibo a noi, Signore, 

germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore, 

sei stato guida di verità. 

Grazie diciamo a te, Gesù! 

Resta con noi, non ci lasciare: 

sei vero amico solo tu!  (x2) 

  Il cielo narra la tua gloria, 

le stelle parlano di te, 

la notte e il giorno senza fine 

ritmano il loro canto a te. 

  Tu hai parlato a noi, Signore, 

la tua parola è verità: 

come una lampada, rischiara 

i passi dell’umanità. 

  La tua Parola scese in terra, 

il Verbo carne diventò: 

pose la tenda in mezzo a noi 

e la tua gloria ci svelò. 

  Alla tua mensa accorsi siamo, 

pieni di fede nel mister. 

O Trinità, noi t’invochiamo: 

Cristo sia pace al mondo inter. 

 

7- SEI TU, SIGNORE, IL PANE 

Sei tu, Signore, il pane, 

tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi. 

   Nell’ultima sua cena 

Gesù si dona ai suoi: 

“Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi”. 

   “Mangiate questo pane: 

chi crede in me, vivrà. 

Chi beve il vino nuovo, 

con me risorgerà”. 

   E’ Cristo il pane vero, 

diviso qui fra noi: 

formiamo un solo corpo 

e Dio sarà con noi. 

   Se porti la sua croce, 

in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, 

con lui rinascerai. 

   Verranno i cieli nuovi, 

la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli: 

la Chiesa è carità. 

 

     SALMO RESPONSORIALE              

 

 

 

 

 

 

 

 

Alzerò il calice della salvezza e           

invocherò il nome del Signore. 

Che cosa renderò al Signore, 

per tutti i benefici che mi ha fatto? 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore.  

 

Agli occhi del Signore è preziosa 

la morte dei suoi fedeli. 

Io sono tuo servo, figlio della tua 

schiava:  tu hai spezzato le mie            

catene.  

 

A te offrirò un sacrificio di ringra-

ziamento e invocherò il nome del 

Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 

davanti a tutto il suo popolo. 
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 SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO  

PRIMA LETTURA                               
(Es 24,3-8) 

Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore  

ha concluso con voi. 

              Dal libro dell’Èsodo  

In quei giorni, Mosè andò a riferire 

al popolo tutte le parole del Signore 

e tutte le norme. Tutto il popolo ri-

spose a una sola voce dicendo: 

«Tutti i comandamenti che il Signore 

ha dato, noi li eseguiremo!».  

Mosè scrisse tutte le parole del Si-

gnore. Si alzò di buon mattino ed 

eresse un altare ai piedi del monte, 

con dodici stele per le dodici tribù 

d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra 

gli Israeliti di offrire olocausti e di 

sacrificare giovenchi come sacrifici di 

comunione, per il Signore.  

Mosè prese la metà del sangue e la 

mise in tanti catini e ne versò l’altra 

metà sull’altare. Quindi prese il libro 

dell’alleanza e lo lesse alla presenza 

del popolo. Dissero: «Quanto ha 

detto il Signore, lo eseguiremo e vi 

presteremo ascolto».  

Mosè prese il sangue e ne asperse il 

popolo, dicendo: «Ecco il sangue 

dell’alleanza che il Signore ha con-

cluso con voi sulla base di tutte que-

ste parole!». 

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 



SECONDA LETTURA 
(Eb 9,11-15)  

Il sangue di Cristo purificherà                                   

la nostra coscienza. 

            Dalla lettera agli Ebrei 

 

Fratelli, Cristo è venuto come som-

mo sacerdote dei beni futuri, attra-

verso una tenda più grande e più 

perfetta, non costruita da mano 

d’uomo, cioè non appartenente a 

questa creazione.  

Egli entrò una volta per sempre nel 

santuario, non mediante il sangue di 

capri e di vitelli, ma in virtù del pro-

prio sangue, ottenendo così una re-

denzione eterna                                                               

Infatti, se il sangue dei capri e dei 

vitelli e la cenere di una giovenca, 

sparsa su quelli che sono contamina-

ti, li santificano purificandoli nella 

carne, quanto più il sangue di Cristo 

– il quale, mosso dallo Spirito eter-

no, offrì se stesso senza macchia a 

Dio – purificherà la nostra coscienza 

dalle opere di morte, perché servia-

mo al Dio vivente? 

Per questo egli è mediatore di 

un’alleanza nuova, perché, essendo 

intervenuta la sua morte in riscatto 

delle trasgressioni commesse sotto la 

prima alleanza, coloro che sono stati 

chiamati ricevano l’eredità eterna 

che era stata promessa. 

 

 Parola di Dio                                            
Rendiamo grazie a Dio 

VANGELO                                   
(Mc 14,12-16.22-26)  

Questo è il mio corpo.                                        

Questo è il mio sangue. 

      Dal Vangelo secondo Marco                   

Il primo giorno degli Àzzimi, quan-

do si immolava la Pasqua, i discepo-

li dissero a Gesù: «Dove vuoi che 

andiamo a preparare, perché tu 

possa mangiare la Pasqua?».  

            SEQUENZA 

   Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  
    Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  
   Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
   Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi.  

Canto al Vangelo                              
(Gv 6,51)                                                              

Alleluia, alleluia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal 

cielo, dice il Signore, se uno man-

gia di questo pane vivrà in eterno.  

Alleluia. 

CANTI 
Allora mandò due dei suoi discepoli, 

dicendo loro: «Andate in città e vi 

verrà incontro un uomo con una 

brocca d’acqua; seguitelo. Là dove 

entrerà, dite al padrone di casa: “Il 

Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in 

cui io possa mangiare la Pasqua con i 

miei discepoli?”.                                        

Egli vi mostrerà al piano superiore 

una grande sala, arredata e già pronta; 

lì preparate la cena per noi».  

I discepoli andarono e, entrati in città, 

trovarono come aveva detto loro e 

prepararono la Pasqua. 

Mentre mangiavano, prese il pane e 

recitò la benedizione, lo spezzò e lo 

diede loro, dicendo:                            

«Prendete, questo è il mio corpo». 

Poi prese un calice e rese grazie, lo 

diede loro e ne bevvero tutti. E disse 

loro: «Questo è il mio sangue 

dell’alleanza, che è versato per molti. 
In verità io vi dico che non berrò mai 

più del frutto della vite fino al giorno 

in cui lo berrò nuovo, nel regno di 

Dio». 

Dopo aver cantato l’inno, uscirono 

verso il monte degli Ulivi. 

Parola del Signore 
Lode a Te o Cristo 

  

 

 

1- IL TUO POPOLO IN CAMMINO 

Il tuo popolo in cammino, 

cerca in Te la guida, 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo corpo. 

Resta sempre con noi, o Signore. 

 

E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce 

la tua mano dona lieta la speranza. 

    

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la tua voce fa rinascere freschezza. 

 

2-PANE DI VITA NUOVA 

1. Pane di vita nuova, 

vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto 

di quell’albero di vita 

che Adamo non potè toccare: 

ora è in Cristo a noi donato. 

  

Pane della vita, Sangue di salvezza, 

vero corpo, vera bevanda, 

cibo di grazia per il mondo. 

  

2. Sei l’Agnello immolato 

nel cui sangue è la salvezza, 

memoriale della vera Pasqua, 

della nuova Alleanza. 

Manna che nel deserto 

nutri il popolo in cammino, 

sei sostegno e forza nella prova 

per la Chiesa in mezzo al mondo. 


